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«La legge sulla buona scuola?
Una delle trappole per Renzi»
Turi: la nomina di Fedeli, una sindacalista, segno di discontinuità

IL NUOVO GOVERNO
LA UIL COMMENTA LE NOMINE

MINISTRO PER IL MEZZOGIORNO
La nomina di De Vincenti considerata
opportuna in vista dell’adozione delle misure
a sostegno dell’area di crisi complessa

UIL Il segretario provinciale Giancarlo Turi

l La legge sulla buona scuola?
Un boomerang per Renzi. E la no-
mina a ministro dell’Istruzione di
Valeria Fedeli (al di là della po-
lemica sulla laurea) rappresenta
un segnale di discontinuità da
non trascurare. Il segretario della
Uil di Taranto, Giancarlo Turi,
individua due elementi «dal sa-
pore fortemente innovativo» che
riguardano l’esecutivo targato
Gentiloni ovvero la nomina di Fe-
deli e De Vincenti.

Per quanto riguarda la prima,
Turi fa presente che «il passaggio
di testimone da un rettore (Gian-
nini), preceduta dagli omologhi
(Profumo e Carrozza) degli ese-
cutivi Monti e Letta, a una sin-
dacalista è di tale portata che non
avrebbe bisogno di commenti, ma
in un Paese in preda a continui
attacchi di crisi, è, invece, oppor-
tuno rimarcarne l’effetto di svolta
insito nella scelta».

«È indubbio - aggiunge Turi -
che la scuola, meglio il personale
della scuola, ma gli stessi studenti
con famiglie al seguito, hanno
avuto un ruolo rilevante nella pa-
rabola discendente dell’e s e c u t ivo
Renzi: da elemento di vera inno-
vazione del suo programma è di-
venuto il suo maggiore punto di
debolezza. Questa volta il punto di
caduta non è stato costituito dalle
risorse finanziarie, bensì dal loro
utilizzo. Professori spoliati di di-
ritti storici (assegnazione di sedi
di lavoro e di classi), messi nelle
mani di una dirigenza scolastica
mai troppo condivisa (chiamata
diretta), premi (il famoso bonus)
assegnati in modo dirigista e de-
cisamente opaco, assegnazioni di
sedi di titolarità affidati ad un
improbabile algoritmo che, alla
prova dei fatti, si è rivelato fallace
e inefficace».

Tutto questo, secondo il segre-
tario Uil, «è stato deciso nella più
assoluta autoreferenzialità. Il tan-
to biasimato sindacato confede-
rale in rivolta finisce con l’ave re
ragione, e la ragione gliela rico-
nosce proprio il neo esecutivo de-
signando una sindacalista, don-
na, prima firmataria di una legge
sulle diversità di genere. Evento
storico, mai avvenuto prima nel
dicastero di viale Trastevere. Non
un semplice avvicendamento, ma
u n’autentica rivoluzione».

Il secondo aspetto evidenziato
da Turi «attiene alla nomina del
professor Claudio De Vincenti al-
la guida del ministero del Mez-
zogiorno e della coesione sociale.
Una scelta molto opportuna. Lo
ricordiamo sempre presente in
occasione di tutti gli accadimenti
politici che ci hanno riguardato, a
partire dall’innovativa legge per
Taranto, di cui è stato il miglior
interprete, quella che più di ogni
altro provvedimento ha meglio fo-
tografato la crisi jonica». Ne è de-
rivata «la proposta di un modello
di sviluppo - spiega Turi - in grado
di emancipare il territorio dalle
monoculture, e non solo da quelle
economico-produttive, rilancian-
do con forza i temi della riqua-
lificazione paesaggistica, del re-
cupero del centro storico (Città
vecchia) e del rilancio dei beni
culturali (polo museale all’inter -
no dell’Arsenale militare). Da lì è
derivato quel Contratto istituzio-
nale per Taranto (Cis) che ha mu-
tuato lo schema utilizzato per ri-
sollevare le sorti di due siti

( L’Aquila e Pompei) che, per mo-
tivi diversi, andavano rilanciati».

Ma «l’impegno - rammenta il
sindacalista - era cominciato an-
cor prima, questa volta in qualità
di sottosegretario al ministero
dello Sviluppo economico, dove
aveva governato tutte le crisi eco-
nomiche del territorio jonico:
dall’Ilva al porto».

Promuovere De Vincenti «a mi-
nistro dell’area di crisi per de-
finizione del Paese, significa - con-
clude il segretario Turi - aver col-
to i messaggi forti che sono venuti
dalla parte più fragile e sofferen-
te, rievocando la mai sopita que-
stione meridionale».

Giacomo Rizzo

Progetto di riconversione
il supporto di Confindustria
Aperto lo sportello per le imprese interessate

l Confindustria Taranto ha
aperto uno sportello per accoglie-
re le manifestazioni di interesse
delle imprese ad investire nell’am -
bito del progetto di riconversione
e riqualificazione industriale
dell’area di crisi industriale com-
plessa di Taranto, e quindi accom-
pagnare le stesse nell’iter proce-
durale. Il termine ultimo per pre-

sentare le manifestazioni di inte-
resse è il 3 febbraio 2017. L'area
interessata comprende i Comuni
di Taranto, Crispiano, Massafra,
Montemesola e Statte. Con la pub-
blicazione dell’invito e delle mo-
dalità di accesso allo stesso, «pren-
de corpo - osserva l'associazione
degli industriali - il primo step che
porterà alla definizione di un ac-
cordo di programma per Taranto,
e quindi ad un complessivo iter di
riconversione e riqualificazione
industriale dell’area di crisi, da
tempo richiesto da Confindustria
ed ora finalmente messo in pista
con l'invito alle aziende a presen-
tare progettualità di investimento
nell’area in questione». Il Mise, la
Regione Puglia e Invitalia hanno
pubblicato l'invito, rivolto a tutte
le aziende, sia italiane sia estere, a
manifestare interesse per investi-
re nell’area di crisi industriale
complessa di Taranto, che, in
quanto tale, comporterà per gli
imprenditori che investono «ap-
posite agevolazioni».

Le imprese italiane o estere che
fossero interessate ad investire
nell’area di crisi industriale com-
plessa di Taranto sono invitate a
manifestare il proprio interesse
mediante la compilazione e l’in -
vio, per via telematica, dell’appo -
sita scheda disponibile sul sito
w w w. i nv i t a l i a . i t .

Le manifestazioni di interesse
devono riguardare iniziative im-
prenditoriali coerenti con gli
obiettivi del progetto, quindi fi-
nalizzate «al rilancio delle attività
economiche, al sostegno dei pro-
grammi di investimento e svilup-
po imprenditoriale, alla salva-
guardia dei livelli occupazionali
tramite l’attivazione di strumen-
tazione agevolativa nazionale
(legge 181 dell’89) e regionale
orientata a promuovere program-
mi di investimento produttivo
(creazione di impresa, creazione
di nuova unita da parte di impresa
esistente, ampliamento-diversifi-
cazione di unita esistente); pro-
grammi di investimento per la tu-
tela ambientale. E ancora: proget-
ti di innovazione dei processi e
della organizzazione; progetti di
ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale. Nell’attuazione del
progetto, infine, saranno previsti
meccanismi di premialità a favore
dei beneficiari delle agevolazioni
che prevedono di occupare lavo-
ratori afferenti ad uno specifico
bacino di riferimento.

Sul punto così aveva commen-
tato giorni fa il presidente di Con-
findustria Taranto, Vincenzo Ce-
sareo: «La notizia del decreto con
cui il Mise ha stanziato 165 milioni
di euro per il finanziamento di
investimenti nelle aree di crisi in-
dustriale» e che «30 milioni sono
riservati all’area di crisi indu-
striale complessa di Taranto», se-
gnano il «compimento di un iter
già annunciato dal Governo, che
sulla questione non ha mai ab-
bassato la guardia, e si inserisco-
no nella prima dotazione di risor-
se per l’accordo di programma».
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